
 

Vento o tempesta? 
3 agosto 2011 

 

Non sappiamo se il vento cambierà ma dalle prime azioni pare che a Palazzo Marino ci sia una vera 

bufera e, diversamente da quanto promesso in campagna elettorale, di ñgentileò ancora non vô¯ 

traccia. Eô altres³ vero che dopo una gestione da ñcondominioò di Albertini e ñsfarzosaò della 

Moratti, con un buco per le spese correnti di 186 Milioni di Euro, si è dovuto passare ad una pesante 

cura al cortisone per tagliare i costi del Comune di Milano nel rispetto del Patto di Stabilità imposto 

dal Governo centrale.    Bufera a suon di ñcolpi di scenaò che ha visto la Giunta Pisapia a dare una 

bella sforbiciata con un taglio variabile tra i 4 e 5 milioni di euro colpendo le consulenze esterne e 

decurtando le preesistenti retribuzioni di dirigenti di primo livello e addetti vari fra ufficio di 

gabinetto del Sindaco e addetti stampa.  Di seguito un estratto del documento consegnato ai 

giornalisti in occasione della presentazione delle ñnuove misureò. 

Il primo punto del documento cita lôart.90 inerente le assunzioni a tempo determinato del personale 

dedicato al ruolo di Staff degli Assessori e Sindaco. La cifra globale prevista è di euro 1.032.000 

con un risparmio del 7,9% rispetto a quella precedente che era di 1.120.000 euro. Tutto Il personale 

assunto in base allôart.90 ha inserito il proprio curriculum su internet per consentirne la visione. 

Nello Staff degli Assessori e Gabinetto del Sindaco, sono state inserite 4 persone che opereranno a 

titolo gratuito. 

Il secondo punto riguarda la retribuzione dei 3 principali dirigenti. Il primo è il Direttore Generale 

(Davide Corritore) che avr¨ una retribuzione lorda di 210.000 euro annui con un taglio dellô8,87% 

rispetto alla retribuzione erogata al predecessore (230.000 nel 2010 e 289.000 nel 2009).  

Il secondo è il Capo di Gabinetto del Sindaco (Maurizio Baruffi) che percepirà un lordo di 140.000 

euro annui con un taglio del 12,5% rispetto alla retribuzione erogata al suo predecessore (160.000 

nel 2010 e 194.00 nel 2009). Il terzo è il Direttore delle Relazioni istituzionali (Gianni Confalonieri) 

che avrà una retribuzione lorda di 120.000 euro annui. 

Il terzo punto riguarda la retribuzione dei dirigenti esterni (32 prima ed ora 4) che ottenevano 

complessivamente 4.000.000 di euro lordi. La normativa vigente consente la presa in carico di solo 



15 dirigenti. Pertanto la nuova Giunta ha previsto un risparmio di 2 Milioni di euro con lôutilizzo 

dei soli consulenti esterni previsti per legge.  

Il quarto punto cita la questione quantità e retribuzione degli addetti allôufficio Stampa (42 di cui 32 

esterni per lo pi½ assunti tramite agenzia di lavoro interinale dellôera Moratti). Lôobiettivo della 

nuova Giunta ¯ abolizione dellôuso dellôAgenzia interinale e di arrivare ad un massimo di 30 addetti 

riducendo di un 30% i compensi (precedentemente gli stessi percepivano un lordo annuo di 65.000 

euro mentre, con il nuovo contratto, percepiranno 46.300 euro cad.). Il Portavoce del Sindaco 

percepirà un importo ridotto del 12% rispetto al suo predecessore. 

Il quinto punto riguarda il personale dedicato al Gabinetto del Sindaco e del Vicesindaco che al 31 

Maggio (precedente Amministrazione) contava 112 addetti, fra cui 76 di ruolo. Attualmente il 

numero è stato ridotto a 93 persone di cui 75 di ruolo. 

LIBERTAô DI CULTO  

 

Una Chiesa e una Moschea vicine in una città del Libano. Un'immagine di convivenza religiosa 

all'insegna del Diritto alla Fede. 

  Milano, 5 set. (Apcom)  

 

ï Lôarcivescovo di Milano, Dionigi Tettamanzi, lancia un appello a favore dei musulmani del 

capoluogo lombardo affinch® sia, al pi½ presto, costruita una moschea. ñGli islamici di Milano ï ha 



detto il porporato in unôintervista a La Repubblica ï hanno diritto ad avere un posto dove pregareò. 

ñSpesso ï ha aggiunto ï la politica strumentalizza il problema aumentando il livello dello 

scontroò.òLe istituzioni civili milanesi ï ha dichiarato Tettamanzi ï devono garantire a tutti la 

libertà religiosa e il diritto di culto. La mancanza della moschea è un problema grave, che bisogna 

risolvere urgentemente. La questione interroga la città nel suo complesso. Le autorità locali devono 

cercare di trovare una soluzione in tempi brevi: rimandare il momento in cui la questione sarà 

affrontata, può solo incancrenire la situazione e aumentare la tensioneò.La presa di posizione di 

Tettamanzi arriva proprio nel periodo in cui sta per finire il Ramandan, il mese di digiuno e 

preghiera dei musulmani che a Milano, ancora sono costretti a riunirsi in luoghi di fortuna come 

garage o palestre. Allôinizio del mese sacro islamico anche il presidente della Lombardia, Roberto 

Formigoni, aveva auspicato un tavolo istituzionale per trovare un rimedio alla mancanza di un 

luogo di culto per i musulmani della città che, nonostante i divieti del comune, stanno facendo 

nascere una moschea non autorizzata nella periferia est di Milano.Nel dicembre 2009, allôindomani 

delle critiche di Tettamanzi allo sgombero forzato di un campo Rom alla periferia di Milano, il 

quotidiano leghista La Padania aveva duramente attaccato il cardinale proprio per le sue posizioni a 

favore del dialogo religioso definendolo un ñimamò piuttosto che un vescovo cattolico. 

 

 

La prima volta dellôEra Pisapia 

Milano 15 Giugno 2011 ore 17,30  

 

Prima edizione del "dopo Giunta dell'era Pisapiaò a Palazzo Marino mercoled³ alla presenza di 

giornalisti, radio e tv. In effetti è stato un incontro che definirei atipico, ma forse corretto, per via 

dell'assoluta assenza del Sindaco Giuliano Pisapia e degli Assessori. E' quindi brillata la presenza 

dell'ormai arcinota dottoressa Maria Grazia Guida nella nuova funzione di Vice Sindaco della Città. 



La stessa ha fatto una dichiarazione a di poco allettante ed utile per dare un segnale di maggior 

rigore. Si tratta del taglio delle retribuzioni agli assessori e un ulteriore taglio di almeno un 15% 

sugli incarichi dirigenziali.  Nella riunione di Giunta svoltasi nel pomeriggio sono state fissate le 

Deleghe agli Assessori e l'incarico ufficiale al nuovo City Manager (Davide Corritore) e il Capo di 

Gabinetto del Sindaco (Maurizio Baruffi).Si è posta, di conseguenza, una particolare attenzione 

sulla questione EXPO (il neo Assessore Stefano Boeri ne ha ricevuto la delega) alla luce delle 

dimissioni presentate poche ore prima da Letizia Moratti al BIE di Parigi. Sono fioccate le domande 

su chi sarà il nuovo Commissario di Expo 2015: Formigoni o Pisapia? E' un rebus che si chiarirà 

nelle prossime settimane. 

Fra i primi provvedimenti approvati ed attivabili nellôimmediato sono da citare i Patrocini richiesti 

da tempo (Giunta Moratti) non onerosi oltre alla delibera per il patrocinio alla manifestazione 

cittadina del Gay Pride, anch'essa senza sostegno economico, che si terrà il 25 giugno prossimo. 

Negli anni scorsi il mancato patrocinio comunale ai Gay Pride aveva suscitato forti polemiche nella 

comunità omosessuale contro l'amministrazione di Letizia Moratti. «Dopo il grande successo della 

manifestazione di Roma, nei confronti della quale lo stesso sindaco Gianni Alemanno ha avuto 

parole di apprezzamento, anche Milano ha ritenuto opportuno patrocinare il Gay Pride», ha 

precisato Pisapia. 

 

FESTA NAZIONALE DELLA LIBERTAô 2010 A MILANO 

Il Ministro Fazio : LOMBARDIA AL TOP IN SANITÀ , FORMIGONI: LAVORIAMO PER IL PAESE   

«Mi piacerebbe, per un giorno, fare il presidente della Regione Lombardia: per 24 ore non avrei 

debiti e sarei tranquilla di non essere inseguita da alcun debitore». Il presidente della Regione 



Lazio, Renata Polverini, si rivolge così alla platea che, al cortile della Rocchetta del castello 

sforzesco di Milano, segue lôincontro dedicato alla sanit¨ organizzato questa mattina nellôambito 

della seconda festa nazionale del Pdl: sul palco, assieme al presidente della Regione Lombardia 

Roberto Formigoni, tanti relatori tra cui il ministro della Salute Ferruccio Fazio, il presidente della 

Calabria Giuseppe Scopelliti e il presidente della Commissione Igiene e Sanità del Senato Antonio 

Tomassini. 

LA CLASSIFICA NAZIONALE 

Dura pi½ di unôora il confronto sulla sanit¨ italiana moderato dal giornalista Franco Bechis: «La 

Lombardia rappresenta lôeccellenza ï dice il ministro Fazio ï con i costi più bassi a livello 

nazionale e un altissimo livello di qualità». 

IL MODELLO LOMBARDO: SERVIZI E CONTI IN REGOLA 

È Formigoni a spiegare come sia stato possibile raggiungere questo modello: «Quindici anni fa, 

vinte le elezioni, ci trovammo a dover fare i conti con un sistema sanitario che presentava buchi da 

tutte le parti: le lacune gravi riguardavano alcuni servizi come le liste dôattesa troppo lunghe nei 

settori strategici della cardiochirurgia e dellôoncologia cos³ come il problema delle risorse. Ci 

rendemmo conto, allora, che le risorse pubbliche per la sanità sarebbero state una materia sempre 

pi½ scarseggiante: lôobiettivo che ci ponemmo fu quello di dare più servizi ai cittadini ed 

economizzare le risorse, introducendo il sistema di remunerazione delle prestazioni ospedaliere al 

posto del pagamento a piè di lista». Novità importante fu anche quella della distinzione tra ospedali 

e asl, «in cui i primi erogano le prestazioni mentre i secondi svolgono unôattivit¨ di controllo 

promuovendo un livello di virtuosità sempre maggiore». Il risultato raggiunto è oggi certificato a 

livello nazionale: « Da nove anni i nostri conti sono in ordine». 

LA STELLA POLARE DELLA LIBERTÀ 

Fu una riforma ï ricorda Formigoni ï «che nacque in un contesto di grande ostilità. Andammo 

tuttavia avanti nella convinzione che dovevamo dare vita a una riforma dal grande contenuto 

sociale: oggi i cittadini, senza distinzione di reddito, possono decidere dover e da chi farsi curare. 

Consegnammo così alle persone la libertà di farsi curare aprendo il sistema regionale ad alcuni 

ospedali di grandissimo livello come il San Raffaele, le cliniche Humanitas e il gruppo ospedaliero 

San Donato: questa è la stella polare della nostra politica nella sanità». Il presidente della 

Lombardia ricorda anche lôapporto offerto dai manager della sanit¨ pubblica: çUn sistema di 

eccellenza ha bisogno del meglio del meglio, altro che clientelismi». 

IL LAVOR O INFINITO 

Lôeccellenza ï nota Formigoni ï va mantenuta lavorando giorno dopo giorno: «In Lombardia 

facciamo controlli periodici per verificare dove sia possibile migliorare. I risparmi vengono 

reinvestiti per dare più spazio ai servizi: oltre ad assicurare i livelli essenziali di assistenza la nostra 

Regione garantisce servizi ulteriori sul versante, ad esempio, degli anziani e dei disabiliè. Lôultimo 

intervento messo a punto è stato quello a favore dei malati di sla, «a cui assicuriamo un bonus 

mensile per garantire alle famiglie una maggiore serenità». 

 



DALLA LOMBARDIA ALLôITALIA   

Il presidente della Lombardia guarda al Paese con la consapevolezza di chi ï dice ï «ha il compito 

di governare un sistema complesso che vede la presenza, sul proprio territorio, di 10 milioni di 

cittadini e decine di presidi ospedalieri». Governare la sanità lombarda significa necessariamente 

confrontarsi anche con le altre Regioni: «In Conferenza Stato-Regioni stiamo portando avanti il 

discorso dei costi standard e massima è la collaborazione. Continueremo a lavorare insieme per 

rendere più virtuosa la sanità di tutta Italia».  

FILIPPO POLETTI 

     

     

 

 


